
 
  ORIGINALE

 

COMUNE DI CARINARO
Provincia di Caserta

 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
  

N. 33 DEL 28-11-2024
  
OGGETTO: VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ART. 175,

COMMA 2, DEL D. LGS. 267/2000
  
L'anno duemilaventiquattro addì ventotto del mese di Novembre, alle ore 16:00, nella nella sala della Casa
Comunela, a seguito di invito diramato dal Presidente, in data prot. num. si è riunito il Consiglio Comunale
in seduta straordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione. Presiede la seduta il consigliere 
MARIAGRAZIA BARBATO in qualità di Presidente del Consiglio
 
Eseguito l'appello nominale risultano come segue:
  

Componente Presente Assente

DELL'APROVITOLA MARIANNA X

SARDO GIUSEPPINA X

SGLAVO NICOLA X

ESPOSITO NICOLA X

BARBATO MARIAGRAZIA X

BARBATO RACHELE X

ZAMPELLA GIOVANNI X

MADONIA ASSUNTA X

PETRARCA PASQUALE X

DELLA VOLPE CONCETTA X

MORETTI MARIO X

MASI STEFANO X

TORINO ANNA X

 
Numero totale PRESENTI:  11  –  ASSENTI:  2 
 
Con la partecipazione del Segretario Generale SALVATORE CAPOLUONGO, il Presidente,
constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati
a deliberare sull'oggetto sopra indicato. 
 

 



 
Il Responsabile  del Servizio FINANZIARIO
 
Visto:

–         il D.Lgs. n. 267/2000, recante il Testo Unico Enti Locali (T.U.E.L.) e s.m.i.;
–         lo Statuto Comunale, il Bilancio per l’esercizio in corso ed il Regolamento Uffici e Servizi;
–         il Decreto Sindacale n. 5 del 03/07/2024 relativo all’attribuzioni di funzioni di cui agli art.
50, 107 e 109, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;

 
Premesso che:

–        con Deliberazioni del Commissario Straordinario adottate con i poteri di Consiglio
Comunale n. 8 e 9 del 28/03/2024 sono stati approvati, rispettivamente, il Documento Unico di
Programmazione (DUP) 2024/2026 ed il Bilancio di Previsione finanziario 2024/2026;

 
Richiamato l’art. 175, commi 1, 2, e 3 del D.Lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal D.Lgs. n.
118/2011, i quali testualmente dispongono che:
“1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di
cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese,per
ciascuno degli esercizi considerati nel documento.
2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi
5-bis e 5-quater.
3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, fatte
salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno:
a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa;
b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità
disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria;
c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le
quali sono stati previsti;
d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;
e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d);
f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b);
g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente
e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente.”
 
Considerato che sono pervenute al Servizio Finanziario le seguenti richieste di variazioni di bilancio:

–         LL.PP. - prot. interno n. 58/2024;
–         Assessore alla Cultura - prot. n. 11225/2024 dell’11/11/2024;
–         Area Affari Generali - prot. n. 9870/2024, n. 11317/2024, n. 62/2004;
–         Area urbanistica – determine proposte n.: 564/2024, n. 55271/2024 e n. 60281/2024;
–         Area Vigilanza - prot. n. 210/2024;
–        Decreto del Ministero dell’istituzione e del merito per concessione finanziamento Mensa
Scolastica;

Verificata la necessità, sentiti i responsabili del servizio, di apportare variazioni al bilancio previsione
  derivanti dall’esigenza di realizzare gli interventi programmati e di far fronte alla programmazione per
sopravvenuti finanziamenti, nonché nuove esigenze di spesa comunicate dai vari settori;
 
Visto l'allegato prospetto delle variazioni, di competenza e di cassa, proposte al bilancio di previsione
2024/2026, esercizio 2024, del quale si riportano le risultanze finali:

 
 ANNO 2024

ENTRATA Competenza Cassa



Variazioni in aumento 668.210,65 526.401,37

Variazioni in diminuzione 74.936,16 66.530,91

TOTALE 743.146,81   592.932,28
   

SPESA Competenza Cassa
Variazioni in aumento 743.146,81   723.422,82

Variazioni in diminuzione 0,00 0,00

TOTALE 743.146,81   723.422,82
   

TOTALE  A PAREGGIO 0,00 -130.490,54
 
Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio, come risulta dal prospetto allegato costituente parte
integrante e sostanziale del presente atto;
 
Acquisiti agli atti:

–       il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, reso dal Responsabile del Servizio
Finanziario dell'Ente, espresso ai sensi dell’art. 49 del TUEL;
–         il parere favorevole reso dall’Organo di Revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi
dell’art. 239, comma 1, lett. b), punto 2) del TUEL ed allegato al presente atto;

 
Ritenuto di apportare al bilancio di previsione dell’esercizio le variazioni sopra indicate;
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento comunale di contabilità;
 

PROPONE DI DELIBERARE
 

DI APPORTARE al bilancio di previsione finanziario 2024/2026, esercizio 2024, le variazioni di
competenza e di cassa, ai sensi dell’art. 175, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. n. 267/2000, analiticamente
indicate nel prospetto allegato al presente atto e del quale si riportano le seguenti risultanze finali:

ANNO 2024
ENTRATA Competenza Cassa

Variazioni in aumento 668.210,65 526.401,37

Variazioni in diminuzione 74.936,16 66.530,91

TOTALE 743.146,81   592.932,28
   

SPESA Competenza Cassa
Variazioni in aumento 743.146,81   723.422,82

Variazioni in diminuzione 0,00 0,00



TOTALE 743.146,81   723.422,82
   

TOTALE  A PAREGGIO 0,00 -130.490,54
 
DI DARE ATTO del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati d
all’ordinamento finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6, e 193 del TUEL, come
risulta dal prospetto allegato al presente atto e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso;
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione, con successiva e separata votazione, immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 , del TUEL.
 



IL CONSIGLIO COMUNALE
 

VISTA la proposta relativa all’argomento indicato in oggetto e ritenuto di dover procedere alla
approvazione della stessa;
 
PRESO ATTO degli interventi come da allegato estratto del processo verbale della seduta
 
Con voti resi nei modi e termini di legge, come da seguente dettaglio:
 
Favorevoli: 8          Contrari: 3 (Della Volpe – Moretti – Masi)

D E L I B E R A
 

DI APPROVARE la suestesa proposta di deliberazione, relativa all’argomento indicato in
oggetto, che è parte integrante e sostanziale di questo atto e che, espressamente richiamata,
deve intendersi come integralmente trascritta nel presente dispositivo.
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 134, IV
comma, D.Lgs. 267/00, con separata votazione, espressa per alzata di mano, dello stesso esito
della precedente 



 
ESTRATTO PROCESSO VERBALE
 
O.D.G. (4):
VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ART. 175, COMMA 2, DEL D.
LGS. 267/2000
 
 
Presidente:
Passa la parola al Sindaco per la relazione sul punto all’odg.
 
Sindaco:
La variazione che sottoponiamo all’attenzione del consiglio comunale è l’ultima in ordine temporale
possibile sulla corrente annualità. L’art. 175, comma 2 del TUEL, prevede che:” Le variazioni al
bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater.
3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, fatte
salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno:
a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa;
b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità disciplinate
dal principio applicato della contabilità finanziaria;
c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le
quali sono stati previsti;
d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;
e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d);
f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b);
g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente
e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente.
Nell’allegato prospetto di variazione, distinto in parte entrate ed in parte spesa, vi sono importanti
somme che serviranno ad attivare nuovi servizi nonché dotare di nuovi impianti le nostre scuole.
Analizzandoli nei dettagli:

a)      Applichiamo oltre ad avanzo libero, avanzo vincolato destinato a spese per i servizi sociali.
Parliamo di somme che il Comune ha ricevuto dallo Stato Centrale negli anni 2022 e 2023 e non
sono stati utilizzati per il loro scopo dalla precedente amministrazione. Le somme più consistenti
riguardano gli asili nido ed il trasporto di alunni con disabilità. Applichiamo avanzo vincolato
di parte capitale, anche queste somme non spese negli anni precedenti, per migliorare ed
ampliare la segnaletica stradale.
b)      Iscriviamo in bilancio il finanziamento PNRR ottenuto nella misura di € 380.000,00 per il
rifacimento della mensa scolastica della scuola elementare;
c)      A seguito dell’approvazione del regolamento per le sponsorizzazioni e della pubblicazione del
successivo bando, iscriviamo in bilancio i proventi già in parte incassati ed istituiamo il relativo
capitolo di spesa;
d)     Effettuiamo variazioni compensative di spesa per allineare al reale fabbisogno alcuni capitoli
relativi alla spesa del personale dipendente;
e)      Destiniamo parte dei proventi da sdemanializzazione delle strade area ASI, ai lavori di
manutenzione straordinaria della villa comunale Sepe.

Insomma, destiniamo risorse pubbliche alle loro finalità, poiché la pubblica amministrazione ha il
compito di restituire ai cittadini in servizi ed infrastrutture ciò che ha in cassa. Un’amministrazione
pubblica non ha il compito di accumulare liquidità e/o lucrare in interessi attivi bancari, ma ha la
precipua funzione di restituire in servizi ciò che i cittadini versano in tasse e tributi alle casse comunali.
Ovviamente il ciclo della spesa verrà sempre accompagnato da una attenta analisi dei flussi finanziari e
nel rispetto degli equilibri della finanza pubblica.
 



Presidente:
chiede se vi sono interventi
 
Moretti:
Senza entrare troppo in tecnicismi, però bisogna fare una considerazione politica, di buona
amministrazione, che in realtà la fa il revisore, nel proprio parere (si riferisce alla questione
dell’evidenza in bilancio della sentenza TAR Campania Sagliano-Lamberti), se notate il revisore
non dà mai parere favorevole, “prende atto”. Come possiamo noi dell’opposizione votare a favore senza
un parere favorevole del Revisore?
 
Sindaco:
noi siamo tranquilli, da confronti avuti con il Segretario, il dirigente Fattore, con l’avv. Travaglino,
nominato dal Commissario Straordinario, da  un altro lato stiamo collaborando con l’ASI per
consentirle di trovare i fondi necessari per pagare quanto deve (in particolare per l’acquisizione
sanante).
Colgo l’occasione per riferire che il Comune di Carinaro è stato scelto come Comune pilota per la
contabilità insieme ad altri 2000 Comuni, quindi dovrebbe essere sano, virtuoso!
 
Il Presidente dà la parola al Responsabile Finanziario, che nel frattempo ha raggiunto i banchi
della seduta per eventuali delucidazioni.
 
Fattore:
in sostanza il parere del revisore è favorevole, la questione della sentenza ritengo sia tranquilla, c’è la
copertura in bilancio.
 
Segretario Comunale:
 da’ un proprio parere sulla situazione giuridica ed economica della vicenda tirata in ballo, in
particolare sulla circostanza che, secondo lui, il parere del revisore è frutto di una personale
interpretazione del revisore – che non condivide – o meglio di un equivoco, in quanto
probabilmente si riferisce ad una giurisprudenza della Corte dei  Conti che vuole che a fronte
di una sentenza esecutiva, si proceda ex art, 194, comma 1, lett. a, del Tuel, ma ciò che
evidentemente sfugge al revisore nella fattispecie de qua è che con il pactum de non exequendo
(ad tempum) approvato con la richiamata commissariale n°15, è stata sottratta esecutività alla
sentenza, per almeno tre anni, dopo di che sarà rivalutata la situazione, nel frattempo l’ASI
potrebbe (o meglio, dovrebbe) aver pagato la sua parte (gli altri 600.000 euro e rotti), l’azione
di regresso/rivalsa intrapresa nei confronti dell’ASI potrebbe aver dato i suoi frutti, potrebbe
essere intervenuta l’acquisizione sanante da parte dell’ASI, ecc. Ovviamente all’approsimarsi
della scadenza di tale triennio, qualora il Comune restasse ancora esposto all’esecuzione per la
restante parte della condanna (in solido), provvederà a tutelarsi, in base al principio contabile
della “prudenza”.
 
Masi:
ciascuno ha il proprio stile di scrittura, chi è più aggressivo, colloquiale, ermetico. (riferendosi al testo
del parere). Nell’occasione della delibera di convalida fummo per la prima volta messi a conoscenza di
quel parere del revisore; quindi ripete di nuovo le osservazioni del revisore in quel parere di
giugno (numero 13 del 5 giugno 2024 protocollo 7056/2023 - con il quale il revisore invitava l'ente
a dare evidenza contabile anche del residuo 50% del debito, che corrisponde a oltre € 600.000
più interessi, mediante copertura attraverso l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione).
Non è uno stile di scrittura del dott. Puca da quando è qua, che ha sempre scritto parere favorevole, da
quella sentenza, usa sempre l’espressione “prende atto”.
Fa poi riferimento all’altra sentenza (n°5414 del 2016, di condanna per una situazione simile,
che evidentemente non è stata ancora eseguita).
Poi c’è la questione dell’acquisizione sanante, delle somme alle quali siamo ancora esposti.
 
Segretario Comunale:
interviene di nuovo per rispondere a tale ultima osservazione del consigliere Masi, affermando



che magari intervenisse l’acquisizione sanante – alla quale è deputata unicamente l’ASI, che a tal fine
sta cercando di reperire i fondi, anche con l’aiuto del Comune (nel censire i proprietari/utilizzatori dei
capannoni industriali insistenti sull’area de qua) –risolverebbe l’intera vicenda anche per il Comune di
Carinaro, estromettendolo da tale iniqua posizione debitoria, in quanto è chiaro che, essendo l’Ente
“beneficiario” dell’area, è solo esso tenuto al pagamento dell’acquisizione.
 
Sindaco:
stiamo seguendo la questione con l’ASI, che sta interloquendo con la Regione, la situazione è sotto
controllo, siamo tutti consapevoli, ma siamo sereni.
 
Sglavo:
stiamo monitorando questa situazione dal giorno dopo che ci siamo insediati, quindi il presupposto da
cui lei (si riferisce a Masi) parte, che non sappiamo, è privo di fondamento .
 
Fattore:
è naturale che al terzo anno la quota sarà accantonata
 
Della Volpe:
interviene per dichiarare il voto contrario del gruppo di minoranza.
 
Zampella:
dichiarazione di voto favorevole, ringraziamo i funzionari e dopo la chiara esposizione  del
Sindaco, non abbiamo alcuna preoccupazione per come è stata spiegata dal Segretario e dal
dott. Fattore. Pertanto esprime il foto favorevole del gruppo di maggioranza.
 
Si passa alla votazione:
 
Favorevoli: 9                   Contrari: 4 (Della Volpe - Moretti – Masi)
 
Per l’immediata eseguibilità: idem
 
 
 
 
 
_______________________________________
Processo verbale seduta del 28/11/2024 allegato alla delibera di C.C. n°33



 
Deliberazione n. 33 del 28-11-2024

 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il Presidente Il Segretario
MARIAGRAZIA BARBATO SALVATORE CAPOLUONGO

 
 

 
 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA
Che la presente deliberazione è stata affissa all’ albo pretorio del sito web dell’ ente http://
www.comune.carinaro.ce.it conforme all’originale in data 00-00-0000 e resterà affissa per n. 15 giorni
consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Dlgs 18 agosto 2000 n. 267

Il Segretario Generale
SALVATORE CAPOLUONGO

********************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 
e.ss.mm.ii.
 
[ ]Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
  

Il Segretario
SALVATORE CAPOLUONGO

 

  
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.
 



 
Proposta di Consiglio Comunale

  
RAGIONERIA

Proposta n° 32/2024
 

OGGETTO: VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ART. 175, COMMA 2,

DEL D. LGS. 267/2000
  

  
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
(Articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
 
 
  

[X] []

Favorevole Contrario
  
  
 
 
 
 
, lì 20-11-2024  

Il Responsabile del Servizio
 

 FATTORE SALVATORE

 
 

 



 
Proposta di Consiglio Comunale

 
RAGIONERIA

Proposta n° 32/2024
 

OGGETTO: VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ART. 175, COMMA

2, DEL D. LGS. 267/2000
 

 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(Articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
 
 
 

[X] [] []

Favorevole Contrario Non Necessario
 
 

 
 
 
 
 
, lì 20-11-2024  

Il Responsabile
 

 SALVATORE FATTORE

 
 

 



COMUNE DI CARINARO  
Provincia di Caserta

 
DELIBERAZIONE N. DEL 28-11-2024

 
 
 
OGGETTO: VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 ART. 175, COMMA
2, DEL D. LGS. 267/2000
 
 
 
 
 
 
 
 

C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 
 
 

Il sottoscritto responsabile della pubblicazione LUIGI BARBATO certifica che copia della presente
deliberazione viene pubblicata il giorno 11-12-2024 all’Albo Pretorio ove rimarrà affissa per 10 giorni
consecutivi sino al 26-12-2024,
 
 

 
 
 
 
 
 
Addì, 11-12-2024

Il Responsabile della pubblicazione
LUIGI BARBATO

 
 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.




